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1.ORIENTAMENTI GENERALI

PREMESSA

Gestore del Centro Infanzia è la Fondazione “Scuola Giacomo Sichirollo” che segue gli alunni

dell’intera Scuola dai 3 mesi ai 14 anni dal punto di vista educativo-didattico.

Il Centro Infanzia è infatti parte integrante della Scuola anche dal punto di vista metodologico-

didattico appartenendo alla Rete Scuole Senza Zaino. Pertanto il progetto continuità è diventato

il punto di forza principale dell’intera struttura .

La presente Carta dei Servizi è un documento che ha come scopo principale quello di fornire le

informazioni relative all'offerta educativa ed alle prestazioni del Centro Infanzia della scuola

Giacomo Sichirollo, in una logica di trasparenza e collaborazione. Indica e descrive i principi, le

regole e le modalità organizzative, garantendo alle famiglie un’informazione adeguata per poter

partecipare, insieme al servizio educativo, all’esperienza dei loro bambini, nel rispetto delle loro

specifiche competenze. Viene offerto un servizio socio-educativo che ha la finalità di promuovere il

complessivo processo di crescita del bambino, attraverso la costruzione di azioni di cura e relazioni

significative ,proposte ludiche ed esperienze che contribuiscano ad una crescita armonica dei

bambini .

MISSION

Il Centro Infanzia è un servizio educativo costituito da spazi, ritmi, oggetti e persone , ideato per

favorire lo sviluppo armonico dei bambini della fascia di età 3 mesi-6 anni e si propone di

soddisfare i bisogni di cura, affettivi, relazionali, cognitivi dei bambini. La scuola, che utilizza il

Modello Senza Zaino, applica accuratamente la normativa che disciplina l’orientamento scolastico

italiano. L’integrazione del nido-scuola dell’infanzia ha lo scopo di creare e mantenere un ponte

significativo, favorendo l’espressione dei bambini nei diversi momenti del percorso evolutivo, in un

contesto di continuità e coerenza educativa, progettando un percorso che aiuti a comprendere il

cambiamento, attraverso iniziative che nel loro insieme diventano un modo di prevedere, di fare

esperienze di esplorazione e scoperta, in tempi, modi e spazi differenti.
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La proposta del Centro Infanzia riflette le potenzialità e le reali caratteristiche del bambino, con

costante attenzione alla famiglia ed hai bisogni che la società attuale induce.

PRINCIPI FONDANTI E FINALITA’

Punti fondamentali del percorso educativo sono:

 Uguaglianza

 Imparzialità e regolarità

 Accoglienza ed integrazione

 Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza

 Partecipazione, efficacia e trasparenza

 Formazione e Aggiornamento

 Responsabilità, Comunità, Ospitalità

1. Uguaglianza

La scuola “G. Sichirollo” accoglie a prescindere dalle differenze di ordine etnico, religioso,

economico, socio-politico.

Accoglie ed è aperta a tutti coloro che la scelgono.

Su richiesta e, qualora emerga la necessità, la scuola agevola, nei limiti del possibile, gli alunni in

condizione economica svantaggiosa.

2. Imparzialità e regolarità

Gli operatori scolastici agiscono secondo criteri di obiettività ed equità, garantendo comportamenti

imparziali ma dimostrando particolare attenzione per i più deboli.

La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle Istituzioni collegate, garantisce

la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel rispetto delle disposizioni

contrattuali sottoscritte dal personale.

3. Accoglienza e integrazione

La scuola, quale comunità finalizzata alla trasmissione di valori di vita, favorisce e promuove

l’incontro, l’accoglienza e la collaborazione delle diverse componenti della comunità educante:

alunni, genitori, docenti laici e religiosi, con particolare riguardo alla fase d’ingresso, alle classi

iniziali e alle situazioni di rilevante necessità.

Ogni operatore s’impegna a porre al centro della propria attività, l’educazione integrale della

personalità degli alunni, protagonisti primari del cammino culturale e formativo
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4. Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza

I genitori, primi responsabili dell’educazione dei figli, hanno la facoltà di scegliere la scuola “G.

Sichirollo”, purché ne accettino i principi di matrice cristiana, siano disponibili ad un confronto, ad

una collaborazione costruttiva per concretizzare le finalità educative, non sottovalutando

l’insegnamento dei saperi disciplinari, indispensabili per la costruzione delle competenze.

L’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati dall’attenzione di tutta la

comunità educante e da interventi tempestivi presso la famiglia da parte della direzione.

5. Partecipazione, efficacia e trasparenza

Istituzione, personale, genitori, alunni sono protagonisti e responsabili dell’attuazione del PTOF

(Piano Triennale dell’Offerta Formativa), attraverso la partecipazione agli organi collegiali, in un

clima di dialogo e di corresponsabilità.

L’istituzione scolastica, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima

semplificazione delle procedure e un’informazione completa e trasparente.

L’attività scolastica e in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, vuole perseguire

criteri di efficienza, efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’

attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

Per le stesse finalità garantisce e organizza le modalità di aggiornamento del personale, in

collaborazione con Istituzioni ed Enti Culturali, nell’ ambito delle linee di indirizzo e delle strategie

di intervento proprie di ogni ordine e grado deliberate dal Collegio Docenti.

6. Libertà d’insegnamento e aggiornamento del personale

La programmazione pedagogica e didattica, secondo l’identità e il progetto della scuola “G.

Sichirollo”, assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti ispirata alla visione

cristiana della vita, garantisce la formazione integrale dell’alunno, facilitando le potenzialità

evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi

formativi nazionali, comunitari ed ecclesiali, generali e specifici, formulati nei piani di studio di

ogni singolo docente e nel progetto educativo della Scuola “G. Sichirollo”.

I genitori sono autori del PTOF nella misura in cui hanno deciso d’intervenire direttamente nella

storia educativa del loro figlio, rispettando la libertà d’insegnamento di ogni singolo docente.

Possono esercitare questa loro importante funzione negli incontri di classe, senza però alcun

riferimento alla loro storia individuale.
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I genitori possono entrare nella scuola dei loro figli non solo come genitori, ma anche come

portatori di competenze.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un diritto e un impegno per tutto il personale

scolastico, consapevole della delicata missione educativa a esso affidata. A tal fine

l’Amministrazione assicura interventi organici e regolari.

7. Responsabilità, Comunità, Ospitalità

Al fine di valorizzare il potenziale e le inclinazioni di ciascun bambino, il Centro Infanzia ha

adottato una metodologia, già sperimentata alla scuola primaria, denominata “scuola Senza

Zaino”.

Il Senza Zaino propone un nuovo modello di scuola, dove il sapere si fonda, attraverso

l’approccio globale, sull’esperienza e, educatori e bambini, sono impegnati a creare un ambiente

ricco di stimoli. È una metodologia laboratoriale in cui lo spazio è organizzato dall’educatore in

aree di lavoro denominate “stazioni”, nelle quali sono predisposte e proposte diverse attività

(differentiated instruction) finalizzate allo sviluppo di determinate competenze (logico-

matematiche, motorio-prassiche, linguistiche e affettivo-relazionali). All’interno di queste

stazioni i bambini svolgono attività da soli o in gruppo, attivando dinamiche d’aiuto, di

cooperazione e di problem solving, sono loro i protagonisti mentre l’educatore ricopre il ruolo di

regista. Il metodo si consolida nei processi d’integrazione/continuità tra i diversi cicli scolastici.

Gli obiettivi del Centro Infanzia sono quelli di garantire :

 Un’accoglienza in luoghi sicuri, pensati ed organizzati appositamente per le esigenze

della fascia 0-6 anni

 Un’armoniosa crescita psicofisica attraverso l’osservazione, le relazioni e le attività

strutturate ad hoc

 Una proposta educativa centrata sulla persona e ispirata ai valori cristiani

 Un’azione pedagogico-didattica volta a promuovere nel bambino lo sviluppo dell’identità,

dell’autonomia, delle competenze e della cittadinanza

 Supporto al ruolo genitoriale

 Educazione al valore della diversità e solidarietà e riconoscimento e rispetto dei bisogni

del singolo

 Garantire la continuità educativa con la scuola dell’infanzia e la scuola primaria
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 Collaborazione con i servizi del territorio consapevoli che “per crescere un bambino ci

vuole un villaggio”.

2. MODALITA’ DEL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO

DESTINATARI

Il servizio del Centro Infanzia è destinato a tutti i bambini di età compresa tra i 3 mesi ed i 6 anni,

secondo i posti disponibili; a numero esaurito viene aperta una lista d’attesa che segue l’ordine di

richiesta con precedenza per eventuali fratelli dei già frequentati. Resta a numero chiuso il numero

di posti per i bambini fino a 12 mesi in quanto la struttura non permette l’accoglienza di un numero

più elevato.

MODALITA’ DI AMMISSIONE

Le famiglie possono manifestare l’interesse ad iscrivere i propri figli presso il Centro Infanzia in

qualsiasi momento dell’anno e prima di effettuare l’iscrizione, possono visitare il Centro Infanzia e

richiedere un colloquio con il Coordinatore Didattico o con il Coordinatore Pedagogico per avere un

primo scambio di informazioni. Affinchè i bambini possano frequentare il Nido è necessario

procedere all’iscrizione presentando :

 l’apposito modulo compilato e firmato

 il certificato di vaccinazione del bambino.

I periodi previsti per l’inserimento sono nei mesi di Settembre -Ottobre e Gennaio- Febbraio.

L’inserimento verrà programmato con i genitori, vi sarà un periodo di frequenza insieme al genitore

stesso e poi gradualmente vi sarà il distacco.

Il bambino trascorrerà gradatamente sempre più tempo al nido fino ad arrivare ad una frequenza

normale.

Durante la prima settimana di inserimento i genitori saranno chiamati a compilare un questionario

che consentirà agli educatori di conoscere il bambino nelle sue abitudini di vita: alimentari, gioco,

sonno, igienico sanitarie
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ORARI E CALENDARIO SCOLASTICO

Il Centro Infanzia è aperto da Settembre a Giugno, dal Lunedì al Venerdì, fatta eccezione per il

periodo natalizio, in continuità con la chiusura prevista per gli altri ordini, come da calendario

scolastico. E’ garantita l’apertura anche nel mese di Luglio secondo le indicazioni che vengono

fornite al momento delle iscrizioni.

Il servizio del centro Infanzia è attivo dalle ore 7.30 alle ore 18.00

Tali orari sono stati determinati dopo un’attenta analisi dei bisogni di servizio, ma anche di quelli

educativi. Gli orari risultano essere flessibili perché determinati in seguito ad indicazioni del

territorio.

L’orario di frequenza è garantito dalle ore 7.30 e vi sono tre fasce di uscite : 13.30,16.00,18.00 per

tutti i bambini, in base alla richiesta della famiglia.

3. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

La scuola “G. Sichirollo” abbraccia l’approccio “Senza Zaino”, modello di scuola innovativa

nato a Lucca nel 2002; non si tratta di un modello predefinito, ma di un percorso di ricerca-

azione in continuo cambiamento, generativo. Pone enfasi sull’organizzazione dell’ambiente

formativo nella sua interezza, sapendo che si apprende più dall’ambiente, ovvero dal contesto

inteso anche comunità, che dal singolo insegnante ( Dewey, 1953). Tale prospettiva pedagogica

fondata sui valori dell’ospitalità, responsabilità e comunità, risponde in modo coerente alla

necessità del prestare cura ed avere cura i quali sono il perno e ragione dell’esistere della scuola,

specie nella fascia 0-6 anni, la cui missione è incentrata sul fornire occasioni ed esperienze

affinchè il processo di crescita e di apprendimento possa dotare i bambini delle risorse cognitive

ed emotive necessarie per affrontare il loro percorso di vita.

SPAZI

Nella nostra prospettiva pedagogica, lo spazio diventa un’estensione naturale dell’agire

educativo ed è deputato alle procedure di personalizzazione dei processi di relazione e di

conoscenza. Le attività laboratoriali si strutturano all’interno delle principali aree cognitive di

sviluppo: affettivo-relazionale, linguaggi, logico-matematica, motorio-prassica, in cui lo spazio è

ripensato e strutturato per accogliere le diverse individualità e permette di realizzare una

molteplicità di scelte e pratiche che considerano la varietà delle emotività e degli stili cognitivi.

Gli spazi, dal punto di vista didattico ed educativo, devono offrire opportunità
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cognitive,accogliere il corpo, favorire la socializzazione, sostenere l’autonomia e le pratiche che

sviluppano responsabilità.

Lo spazio ha la funzione di :

 rispecchiare le diversità dei tempi e delle modalità di apprendimento

 favorire l’articolarsi delle esperienze dei bambini

 favorire lo sviluppo delle competenze

 consentire la sperimentazione di attività differenziate

 sollecitare il bisogno di fare, manipolare, toccare.

L’ambiente deve offrire ai bambini :

 riferimenti spaziali

 esplorazione di molteplici materiali

 attività che prevedano modalità relazionali differenti: gioco individuale, a coppie, piccolo

gruppo

 posture diverse: in piedi, al tavolo, a terra, a parete

In ogni laboratorio sono presenti:

 agorà : punto del laboratorio che accoglie i bambini per i riti iniziali dell’attività,

condivisione,ascolto, lettura ecc..

 aree suddivise per attività o centri di interesse: formati da arredi, materiali,allestimenti;

variabili e destinati ad una certa modalità di comunicazione/relazione, potranno ospitare

attività sia libere che guidate

4.PROGETTAZIONE EDUCATIVA

La progettazione educativa si articola lungo i quattro principali assi cognitivi dando vita a quattro

tipologie di laboratori in cui i bambini ruotano settimanalmente e si sperimentano alternando le

attività di gruppo omogeneo per età con quelle di gruppi eterogenei o omogenei per competenze.

LABORATORIO AFFETTIVO-RELAZIONALE

L’affettività e la relazione sono trasversali a ogni gesto e ogni vissuto legato alla quotidianità e

alle esperienze didattiche laboratoriali. Il laboratorio si propone

di favorire esperienze ludiche, valorizzando i diversi linguaggi per

promuovere lo star bene del sé in relazione agli altri e alla realtà

circostante.

Le emozioni personali e dei pari sono vissute, riconosciute e

accettate attraverso storie, immagini, personaggi, movimento, musica, gioco spontaneo o
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organizzato, materiali strutturati e/o di recupero.

L’ascolto empatico permette di valorizzare il vissuto di ogni

bambino, il proprio modo di relazionarsi con gli adulti, con i pari,

con l’ambiente, con gli oggetti. La valenza emozionale e

relazionale permette la crescita della personalità e la definizione

dell’identità.

LABORATORIO DEI LINGUAGGI

Far finta di…, imitare, impadronirsi di un personaggio, del suo

ruolo, travestirsi, sono attività specifiche che si attivano all’interno

di questo laboratorio; grazie al gioco simbolico il bambino sviluppa

il pensiero ed impara ad esprimersi con il corpo, con la parola,

scopre il valore simbolico degli oggetti che la fantasia può

trasformare in maniera creativa ed è incoraggiato a comunicare le

sue esperienze e a far proprie quelle degli altri allargando i propri

punti di vista e rispettando quelli degli altri attraverso il confronto.

LABORATORIO PRASSICO-MOTORIO

Afferrare, infilare, inserire, incastrare, avvitare/svitare,

aprire/chiudere sono tutti movimenti che i bambini esperiscono

attraverso la manipolazione di oggetti e attraverso l’esplorazione

del proprio corpo. Le capacità motorie si riferiscono alla capacità

di coordinare diversi movimenti di piccoli gruppi muscolari con

precisione. La coordinazione tra le parti principali del corpo

(braccia, gambe, dorso…) è la motricità globale, mentre quella

che riguarda il controllo di mani, dita, piedi, occhi è la motricità

fine. Lo strumento principale per affinare queste capacità è il

gioco. I giochi che vengono proposti aiutano a favorire e rinforzare le abilità fino-motorie, quindi

migliorano la precisione, le capacità attentive, le capacità manuali, la coordinazione occhio-mano.

Inoltre favoriscono la creatività, la fantasia e l’immaginazione.
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LABORATORIO LOGICO-MATEMATICO

“Tutti nasciamo con una sensibilità al numero ma fondamentali sono

le opportunità che l’ambiente offre per il potenziamento delle abilità

numeriche: affinché il meccanismo latente venga innescato occorre

la spinta culturale. Il bambino nasce con la capaci tà di discriminare

il numero di oggetti di insiemi presentati visivamente: da subito la

mamma è una e i suoi occhi sono due!”. (Lucangeli, Iannitti, Vettore

LO SVILUPPO DELL’INTELLIGENZA NUMERICA).Da questa

riflessione partono le attività pensate e organizzare in questo

laboratorio, al fine di creare un percorso pensato che stimoli nei

bambini lo sviluppo delle abilità numeriche innate e che gli permetta

di esperire il quotidiano in termini di numerosità.

Nella formazione dei gruppi si tiene dunque conto dello sviluppo dei bambini, dell’autonomia

psico-motoria, sottolineando la flessibilità che caratterizza anche in itinere i gruppi lavoro.

Il rapporto adulto/bambino seguendo la normativa è 1/6 con bambini fino ai 12 mesi, 1/8 con

bambini oltre i 12 mesi, nei gruppi eterogenei il rapporto resta 1/8.

Durante l’anno scolastico si tiene monitorato quante ammissioni di bambini avvengono, quante

dimissioni con eventuali cause, la frequenza, con eventuale causa di assenza.

Nel caso siano assenti gli educatori titolari vi è la presenza di supplenti per far si che il rapporto

numerico adulto/bambino non muti. Il personale viene organizzato a turni per coprire l’intero

orario di apertura della scuola, mantenendo costante il rapporto numerico.

CONTINUITA’ NIDO-SCUOLA DELL’INFANZIA

Il progetto educativo sarà unico per il Centro Infanzia al fine di articolare un percorso che ,

partendo dall’inserimento dei bambini al nido, si farà carico di accompagnare le loro esperienze

integrandole quasi totalmente tra i bambini di diversa età, offrendo occasioni di crescita

all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale

sviluppo delle competenze. Ci si pone in continuità con le esperienze che i bambini compiono

nei vari ambiti di vita, mediandole ed integrandole in una prospettiva di sviluppo educativo con

coerenza e considerando la compresenza di vissuti interni ed la complementarietà esperienziale.

Il vissuto esperienziale del bambino è caratterizzato da numerosi passaggi ed il modo in cui
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vengono vissuti lascia un segno alla stregua di qualsiasi evento significativo. Il cambiamento

insito nei "passaggi", affinché non abbia connotazioni di disorientamento, deve essere

accompagnato da situazioni che compensino e supportino il bambino.

Nel Centro Infanzia il passaggio va praticamente scomparendo per lasciare spazio ad una serie di

attività che vedono coinvolti bambini di età diversa compresa fra 3 mesi/6 anni, in una

prospettiva di integrazione che rende il percorso armonico e caratterizzato da situazioni

stimolanti ma prive di traumi e passaggi eccessivamente bruschi. Il processo che accompagna il

bambino dalla nascita fisica alla nascita psicologica e mentale è ricco di graduali evoluzioni che

lo porteranno ad una definizione della sua persona negli aspetti emotivi-relazionali e negli aspetti

di apprendimento. In questo processo il bambino utilizza attivamente una complessa rete di

capacità per realizzare relazioni e mappe di orientamento personale, interpersonale, sociale,

cognitivo, affettivo e simbolico.

Tenendo conto di tutto questo, il Centro Infanzia può collocarsi nell'esperienza del/i bambino/i

come opportunità, in quanto contesto educativo che propone e favorisce i passaggi di crescita. Il

gruppo educatori prevederà pertanto un progetto e un percorso che, attraverso la predisposizione di

situazioni, proposte e strumenti idonei offra, al singolo e al gruppo opportunità di elaborare

attivamente processi di integrazione tra le esperienze del nido e della scuola dell’Infanzia; ciò

favorirà la strutturazione di isole di esperienze e proporrà l’acquisizione di conoscenze e

l'elaborazione da situazioni conosciute a situazioni nuove. Verranno valorizzate con questo

obiettivo le occasioni che la vita della scuola potrà proporre: quotidiane o con finalizzazione

specifica, come momenti di incontro e di scambio tra i più piccoli e i più grandi, favorendo la

conoscenza e l'accoglienza.

La collocazione dei bambini dai 3 mesi ai 6 anni nella stessa struttura fisica è una condizione che

offre nel quotidiano più momenti per la condivisione di ambienti e/o situazioni comuni. Sarà

attenzione del gruppo operatori (educatori e insegnanti) utilizzare e finalizzare tali circostanze

secondo i contenuti della programmazione della scuola, in riferimento all'integrazione, valorizzando,

nelle situazioni che si ripetono ogni giorno (arrivo - uscita -giardino ad esempio) le relazioni

gruppali dei bambini, le relazioni con gli adulti, la sperimentazione di spazi diversi.

Progetti didattici mirati all'integrazione accompagneranno in ogni caso i bambini da casa al centro

infanzia, con attenzione, coerenza e continuità. Saranno utilizzati nel corso dell'attuazione progetti,

oggetti, materiali e situazioni che aiutano i bambini a concretizzare e memorizzare le esperienze.

Questi progetti didattici nella prospettiva della continuità circolare riguarderanno:

 progetti relativi all'inserimento-ambientamento dei bambini al centro infanzia;
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 progetti paralleli fra i vari gruppi;

 progetti 3 mesi-6 anni in continuità con altre scuole dell’Infanzia, con nidi integrati del

territorio, centri infanzia, scuole appartenenti alla Rete Senza Zaino;

 progetto “musicainfasce” (progetto per l’apprendimento musicale del bambino in età

prescolare);

 progetto di Lingua Inglese;

 progetti in collaborazione con l’Università di Padova.

5. IL PERSONALE

Il personale educativo e la coordinatrice pedagogica dispongono dei requisiti di accesso alla

professione in conformità alla vigente normativa regionale. In particolare, l'Educatore del Nido è

una figura professionale cui spetta il compito di garantire al bambino le giuste risorse per crescere

in modo equilibrato e sereno, trovando risorse coerenti, appropriate ed efficaci ai suoi bisogni.

L'educatore deve saper pensare proposte, creare progetti che stimolino la crescita cognitiva del

bambino e, allo stesso tempo, adottare atteggiamenti rassicuranti, costruttivi, accoglienti per

sostenere lo sviluppo sociale, relazionale ed affettivo, soddisfare bisogni, rispondere alle sue

esigenze pur garantendo contenimento, limiti e regole.

Ad integrazione della preparazione data dal curriculum scolastico, sarà previsto un percorso di

formazione permanente che costruisca i presupposti alla capacità di modulare gli interventi

educativo-pedagogici attraverso adeguate situazioni per l'elaborazione ed il confronto nel gruppo

educatori, nella fase progettuale ed operativa, per elaborare significati e ricercare metodologie,

strumenti e verifiche e l'apporto di conoscenze approfondite ed aggiornate in riferimento a

tematiche pedagogiche.

Iniziative mirate di formazione/aggiornamento, saranno programmate a cura della F.I.S.M.

della Provincia di Rovigo nell'ambito dell'attività di coordinamento-aggiornamento, che ha il

compito di curare l'aggiornamento delle insegnanti delle scuole dell’infanzia autonome

dell'intera provincia.

Inoltre gli educatori seguono la formazione organizzata dalla Rete Senza Zaino.

Le figure professionali presenti sono

 Personale con funzioni di coordinamento

 Personale educativo



14

 Personale ausiliario

 Personale addetto ai servizi di cucina

 Personale addetto ai compiti amministrativi

TITOLI E SPECIALIZZAZIONI

Il Coordinatore Didattico dell’istituto possiede il diploma di Istituto Magistrale, Magistero in

canto gregoriano, diploma accademico di II livello in discipline musicali,diploma in didattica

musicale e di specializzazione in Musicoterapia. Il Coordinatore Pedagogico del Centro

Infanzia possiede Laurea Triennale in Scienze psicologiche dello sviluppo e

dell’educazione, presso la Facoltà di Psicologia dell’ Ateneo di Padova e Laurea magistrale

in Programmazione e gestione dei servizi educativi, scolastici e formativi ( LM.50), presso

la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Ateneo di Padova. Gli educatori possiedono

Diploma di Istituto Magistrale, Scuola Magistrale, Dirigente di Comunità ed alcuni sono in

possesso di titoli di specializzazione quali Laurea in Scienze Motorie, Laurea triennale L-19 in

Scienze della formazione e dell’Educazione con indirizzo prima infanzia,educatore

psicomotorio, Laurea in Lingue, diploma di conservatorio, specializzazione in metodo Gordon

3mesi-6 anni , laurea in musicoterapia .

MODALITA’ DI ROTAZIONE DEGLI OPERATORI ALL’INTERNO DEL SERVIZIO

Il rapporto fra educatore e bambino si attiene a ciò che la legge n.32/90 sancisce, 1/6 con bambini

sotto i 12 mesi, 1/8 con bambini sopra i 12 mesi.

Mantenendo costante il rapporto numerico educatore/bambino, non educatore/bambino, il personale

ha turni con orari in riferimento al proprio contratto con rotazioni settimanali.

Si garantisce sia la continuità educativa, sia la compresenza nel rispetto dei diritti degli operatori.

6. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Tutto il personale docente e non docente viene formato all’inizio del servizio, continua poi in itinere

a seguire corsi specifici all’incarico affidatogli.

Corsi comuni sono:
- antincendio,
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- sicurezza,
- pronto soccorso.

Corsi specifici:

- sviluppo psico-fisico (0-6 anni)
- osservazione,
- documentazione,
- attività laboratoriale,
- disagio,
- corsi aggiornamento Senza Zaino.

FORMAZIONE DOCENTI

I docenti hanno il dovere della riqualificazione e dell’aggiornamento continuo.

Il percorso di formazione dei docenti consta in un annuale uguale per tutti i settori e in vari corsi

tematici, secondo le singole necessità.

Di ogni corso frequentato si richiede breve relazione. Per i corsi che possono interessare più persone

si fanno frequentare a un numero ridotto di persone e poi si fanno cadere a pioggia sui restanti.

E’ di fondamentale importanza che ogni singolo educatore si tenga aggiornato anche con letture di

libri e/o riviste, anche queste attività vengono registrate su apposite tabelle.

RICERCA

Si attivano gruppi di ricerca didattica per ogni ambito disciplinare; si progettano cioè dei percorsi

didattici per gruppi ,o classi parallele ad esemplificazione di specifiche fasi del curricolo,rispettando

la trasversalità a livello di ambito disciplinare. L’attività di ricerca prevede approfondimenti sui

metodi per rilevare l’acquisizione delle competenze di base e metacognitive nei bambini, in

riferimento ai percorsi essenziali del curricolo.

PERSONALE NON DOCENTE

Anche il personale non docente in servizio partecipa ogni anno a corsi inerenti il proprio servizio,

quale ad esempio l’Haccp, T.U.81.

7. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Il Centro Infanzia diventa luogo di accoglienza e ambiente di crescita non solo dei bambini ma

anche per le famiglie e per le persone che vi operano, se reso trasparente nelle sue azioni e

partecipato da tutti i suoi attori.
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La famiglia rappresenta il contesto primario dove il bambino comincia a percepire la realtà e

acquisisce i criteri per interpretarla, struttura categorie logiche e affettive, si crea un modello

relazionale, articola un primo sistema di regole, pone le basi per la costruzione delle proprie

capacità linguistiche e abilità espressive. Un'educazione coerente implica la creazione di un patto

corresponsabile ed in sintonia con il contesto di vita in famiglia, attraverso lo sviluppo di una vita di

relazione e collaborazione tra bambini, educatori e genitori. Gli educatori del Centro Infanzia,

consapevoli che la relazione di cura non si esaurisce nel rapporto con il bambino ma abbraccia la

famiglia stessa, intesseranno buone relazioni di scambio e comunicazione con i genitori con i quali

instaureranno un rapporto di fiducia con al centro l’esigenza di evoluzione e crescita del bambino e

la sua necessità di trovare coerenza e continuità tra le proposte e gli stili educativi dell’ambiente

scolastico e familiare. Lo spazio e i tempi della scuola sono pensati per bambini e adulti, in modo

che siano confortevoli in senso "fisico" e psicologico. I genitori hanno al nido uno spazio per essere

parte dell'esperienza del figlio e per creare un rapporto di fiducia con l’educatore.

Verranno strutturati momenti di incontro e scambio ufficiali con obiettivi conoscitivi, formativi e

valutativi, insieme con momenti meno strutturati dove la famiglia potrà incontrare gli educatori, le

altre famiglie e le istituzioni che collaborano alla buona riuscita del servizio.

Il Centro Infanzia dunque pensa spazi, strumenti e tempi per l'incontro con i genitori che inizia con

l'ambientamento del bambino.

INCONTRI STRUTTURATI

Gli incontri strutturati che il C.I. propone si identificano in incontri di gruppo e colloqui individuali.

 Gli incontri in gruppo (Scuola, Assemblee, Intersezione ecc..) hanno l'obiettivo di

focalizzare l'attenzione, il confronto e la condivisione intorno alle dinamiche educative del

gruppo e del bambino nel gruppo. Questa dimensione, assume il significato ed offre

l'opportunità, di aprire ai genitori il contenuto educativo ed il metodo del C.I. e di poter

approfondire argomenti arricchendoli attraverso lo scambio di esperienze. La collocazione

nel tempo degli incontri di gruppo avrà una cadenza prevista :

- in occasione dell'ammissione per la presentazione della scuola e del centro infanzia e per

una illustrazione delle modalità e dei significati relativi all'ambientamento.

- in avvio d'anno: per la presentazione della programmazione della situazione evolutiva del

gruppo e delle motivazioni delle scelte educative e didattiche del centro infanzia.

- nel corso dell'anno: per mettere a conoscenza i genitori in modo diretto di come i loro figli

affrontano al centro infanzia situazioni specifiche. Approfondire in questa sede argomenti
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precisi, riferiti al quotidiano, permette una maggiore conoscenza e intesa tra adulti ed un

affinamento nella comprensione e nell'osservazione dello sviluppo infantile.

- Incontri di fine anno o fine ciclo per fare una verifica sull'andamento del gruppo,

definendo l'evoluzione e la crescita dei bambini, nel progetto educativo del nido integrato,

questa sarà l'occasione per comunicare come le attività hanno integrato i bambini nella

scuola dell’infanzia e nel contempo coinvolgere i genitori nella nuova realtà, sarà opportuna

qui la compresenza con le educatrici delle insegnanti della scuola materna.

Colloqui individuali: creare un contesto di ascolto e comprensione in cui valorizzare in

modo mirato e personalizzato il rapporto scuola-famiglia. In questa occasione emergerà la

storia individuale di quel bambino, si rifletterà sul suo modo di affrontare i momenti della

sua crescita, nelle relazioni con gli adulti, con i pari, il gruppo, l’ambiente e nella presa in

carico consapevole da parte delle educatrici. I colloqui appartengono al percorso

professionale del centro infanzia e accompagnano l’esperienza del bambino. La cadenza nel

tempo di questi incontri sarà prevista e significativa in relazione al progetto educativo.

- In fase di ambientamento: per una comunicazione mirata alla conoscenza relativa alla storia

ed abitudini del bambino da parte del genitore e delle modalità di accoglienza del centro

infanzia da parte dell’educazione.

- Nel corso della frequenza: saranno identificati spazi e tempi per un colloquio tra educatori e

genitori, in condizioni adeguate e previste per consentire di poter parlare compitamente del

bambino periodicamente, a conclusione dell’ambientamento, per una situazione particolare.

- In conclusione dell’esperienza: per rivedere il percorso svolto , presentando il passaggio alla

scuola dell’infanzia. Questa potrà essere l’occasione per una prima presa in carico da parte

dell’insegnante della scuola dell’infanzia attraverso la sua presenza durante il colloquio.

 Incontri non strutturati

- Colloqui quotidiani : fermo restando la programmazione di occasioni strutturate, sono di

fondamentale importanza gli scambi e i confronti quotidiani che permettono un dialogo

continuativo, effettuati in modo adeguato e senza interferire con l’attenzione dovuta al

gruppo dei bambini presenti. Sarà attenzione e qualità della scuola, quindi, ricercare

strumenti ed attuare metodologie per rispondere, comunque, alle richieste in modo adeguato.

- Commissioni: le famiglie inoltre partecipano attivamente a tutta la vita dell’istituto

costituendo anche delle commissioni insieme al personale docente e non docente.
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- Laboratori e feste: momenti ludici e di condivisione in un clima disteso in cui il bambino

possa sperimentare un diverso tipo di relazione tra genitori ed educatori.

-Corsi di Formazione: durante l’anno vengono, inoltre, organizzati corsi di formazione per

genitori che solitamente hanno una tematica legato al progetto annuale della scuola o ai

micro progetti.

.

8. LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

L'Amministrazione, consapevole che migliorare la qualità del servizio significa renderlo

conforme alle aspettative degli utenti, effettua sondaggi per conoscere come gli stessi giudicano

il servizio. A tal fine viene effettuata una rilevazione annuale (verso la fine dell’anno educativo)

del grado di soddisfazione degli utenti mediante questionari che rilevano dati in merito ai vari

aspetti (organizzativi, educativi, informativi ecc.) rivolti ai genitori e al personale, offrendo la

possibilità di fornire valutazioni graduate e formulare proposte.

RECLAMI E SUGGERIMENTI

Gli utenti possono presentare reclami nel caso riscontrino delle violazioni dei principi enunciati

nella presente Carta. Il reclamo deve essere scritto, non anonimo, indicare con chiarezza il problema

riscontrato e fornire gli elementi per facilitare l’accertamento di quanto segnalato. Gli utenti

possono anche proporre suggerimenti che ritengano opportuni e utili.

SICUREZZA

L'Amministrazione si impegna a garantire ai bambini la sicurezza, sia interna che esterna alla

struttura, dando piena attuazione alle norme previste in materia. E’ previsto un piano di

emergenza e di evacuazione. Periodicamente vengono svolte le simulazione per le prove i

evacuazione in caso di emergenza, alla presenza del R.S.P.P. Incaricato dall'Ente.


